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l a risposta alla rottura delle trattative contrattuali e alla disdetta della scala mobile 
'.Nuovi blocchi spontanei. Il governo diviso prende tempo. Donat Cattin convoca le parti 

È sciopero generale 
JL'll luglio ferma l'Italia che lavora 
I contratti valgono 
la governabilità? 
•NZOMXKM 

E precipitata nel ridicolo, nello spazio d'un matti­
no, la critica di Pinlnfarìna alle Confederazioni 
wndacatl di subire il condizionamento del Pei 
ci hanno pensato il ministro democristiano del 

^ ^ ^ ^ lavoro e la segreteria socialista che hanno stig­
matizzalo le decisioni della Confindustna In 

realta, seno emersi, proprio dall'interno della coalizione di 
governo, alcuni degli aspetti politici di questo indurimento 
dello scontro sociale. Subito e stato chiamato in causa il go­
verno per quelle che la segreteria del Psl chiama .questioni 
strutturali* del costo del lavoro e delle politiche sociali dal 
regime e ontibutivo. a quello tributano, alla leva delle fisca­
lizzazioni. Ed e stata chiamata in causa la sua base parla­
mentare perché non si sottragga al dovere di una pronta 
approvazione della legge di proroga della scala mobile II 
gruppo parlamentare de ha anche sollecitato una iniziativa 
governativa per la npresa del conlronlo tra le parti sociali 
Dunque, in fatto di 'interferenze., il Pei è in buona e non so­
spetta compagnia anche se in questa faccenda la colloca­
zione politica del Partito comunista non ha nulla da spartire 
con quella di fòrze inteme al governo. Il Pei può permettersi 
una doverosa iniziativa di solidarietà con I lavoralon dipen­
denti perché a ciò lo autorizza non un ideologico «segno di 
classe* ma la sua motivata ripulsa di una linea di governo 
che costituisce un obiettivo, e talora esplicito ed esibito in­
citamento all'oltranzismo della Confindustna 

Qual è il rimprovero politico che va principalmente ri­
volto al governo? È quello di non aver costruito un sistema 
di riferimenti strutturali che incanalasse l'economia e le re­
lazioni sociali verso l'appuntamento europeo, che non (os­
se una mera estensione delle compatibilita e degli interessi 
dell'aristocrazia industriale-finanziaria all'intero sistema 
Italia. In sostanza II rimprovero è di non aver Imboccato 
una via riformatrice all'Europa che. tra l'altro, segnasse un 
recupero di potere alle istituzioni. Fa piacere che da dentro 
la maggioranza vengano voci critiche che puntualizzano 
aspetti nlevanti di questa omissione. Ma, in tal modo, il pro­
blema è appena sfiorato. Ci si deve pur chiedere se la pro­
testa del Psl, in sé significativa, non finirà col costituire epi-

; sodio marginale di un contenzioso che lascia, alla (ine, le 
cose come stanno poiché su tutto finirà col prevalere il ri­
catto della stabilità governativa. 

I l Psl parta sempre più frequentemente di situa­
zione confusa, precaria, insoddisfacente rife­
rendosi anche a fatti e iniziative che non coin­
volgono direttamente il governo, (come nel co-

^ ^ so dei referendum elettorali) o che sono esclu-
" " " stvamente rimessi alla coscienza dei parlamen­
tari (come le garanzie per il pluralismo dell'informazione) 

' Si tratta pei lo più di tematiche connesse con interessi di 
potere e quasi per nulla con un indirizzo programmatico, a 

i proposilo del quale non abbiamo mai udito moniti forti o 
minacce di dissociazione Ci sarebbe piaciuto che su que­
stioni cosi ri levanti come le «riforme in materia sociale nelle 
quali da troppo tempo si fanno attendere le iniziative del 
governo* Il RJI sollecitasse pronti chianmenti politici con la 
stessa fermezza con cui ha agito per l'abolizione del voto 

, segreto e pt*r la legge sulla droga, senza attendere che i la­
voratori fossero provocati allo sciopero generale dall'arro­
ganza confindustriale Ci sarebbe piaciuto, ma compren-

. diamo anche perché non é accaduto perché porre in prì-
> mo plano un discrimine riformista forte vuol dire scendere 

dal crinale di un'ambiguità remunerativa che può traslor-
' mani in deriva rispetto alla natura di partito della sinistra. 
' Cosi, mentre si puòconsiderare come un ulteriore punto di 
[ forza dei lavoratori II fatto che vi siano forze di governo che 

solidarizzano con loro, non si può mimetizzare il dato poli­
tico di fondocheconsiste nell'assenza di una guida politica 

' della nazione in cui le forze del lavoro possano fiduciosa­
mente riconoscersi 

I sindacati hanno deciso: sciopero generale l'undi­
ci luglio. È la risposta alla volontà della Confindu­
stna di eliminare la contingenza e di bloccare i 
contratti. Ma scioperi e manifestazioni sono già in 
corso in tutto il paese. Intanto, mentre il governo 
rinvia la proroga della scala mobile, il ministro Do­
nat Cattin ha convocato separatamente le parti per 
martedì. 

STIPANO BOCCONETTI PASQUALE CASCELLA 

• i La decisione l'aveva pre­
sa l'altro giorno Pininfanna, 
quando ha dato la disdetta 
della scala mobile La confer­
ma é arrivata len dai sindacati. 
La risposta alla Confindustna é 
affidata allo sciopero generale 
di tutte le categorìe Le modali­
tà esatte saranno decise sta­
mane da Cgil. Cisl e Uil Ma 
dubbi non ce ne sono Lo scio­
pero si farà mercoledì 11 lu­
glio Durerà l'intera giornata 
per i dipendenti pubblici, forse 
meno per l'industria (perchè 
le fabbriche nel frattempo si 
fermeranno altre 8 ore) Incro­
ceranno le braccia anche i la­
voratori dei trasporti, senza pe­
nalizzare troppo gli utenti. 

Come ha spiegato il segreta-
no della Cui, Franco Manni, 
•in gioco non ci sono solo 1 

contratti. La Confindustna 
punta più in alto «Gli industria-
ri vorrebbero affrontare I pro­
blemi legali alla ristrutturazio­
ne che imporrà il '92 eliminan­
do il sindacato, la contrattazio­
ne. Stracciando senza tanti 
problemi anche le intese già si­
glate Come quella del gen­
naio scorso, che prevedeva di 
«favonre* miglioramenti retri­
butivi e normativi, pur tenendo 
presente le esigenze delle im­
prese. Il sindacato quel docu­
mento l'ha rispettato, la Con­
findustna no E questo, dice 
Bruno Trentin. «fa perdere cre­
dibilità a tutte le parti sociali*. 

Anche Ieri, intanto, è prose­
guita la protesta operaia. Sclo-

pcn spontanei nelle fabbriche, 
centinaia di cortei nelle città, 
blocchi stradali e ferroviari In 
pnma fila i metalmeccanici, 
che insieme ai chimici stanno 
intensificando i preparativi per 
lo sciopero nazionale di mer­
coledì 27 Giugno A Tonno i 
pnmi a scioperare sono stali 
proprio gli operai di Pininfari-
na Ma sarebbe impossibile 
dare conto di tufe le manife­
stazioni 

Da parte sua ir governo ha 
per il momento evitato di pro­
nunciarsi sulla legge che pro­
roga la scala mobile, impeden­
do alla commissione Lavoro 
del Senato di approvarla in se­
de deliberante Tutto è nnviato 
a mercoledì II giorno pnma il 
ministro Donat Cattin incontre­
rà, separatamente, industriali e 
sindacati Intanto divampano 
polemiche nella maggioranza 
Pn e Pli contro Donat Cattin, i 
repubblicani se la prendono 
anche con Giugni, il Psdi attac­
ca Carli, e da Caracas Craxi ac­
comuna il •deterioramento 
della situazione politica* con 
l'aggravamento delle tensioni 
sociali». 
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Per il giudice £ valido 
l'accordo ira Gir e Formenton 

Berlusconi ko 
Mondadori 
a De Benedetti 
A una settimana dulie assemblee che probabilmen­
te segneranno la fine della presidenza Berlusconi al­
la Mondadon, il patron della Fimnvest ha subito un 
colpo forse decisivo. Il collegio arbitrale apposita­
mente costituito ha dato ragione a De Benedetti nel­
la controversia con i Formenton. In assenza di im­
prevedibili fatti nuovi, al più tardi nel gennaio pros­
simo, la Cir sarà padrona assoluta a Segrate 

DARIO VENEQONI 

•Tati MILANO Carlo De ISene-
detti, escluso ali improw so ai 
pnmi di dicembre dal go"crno 
della Mondadon d i Silvio Ber­
lusconi, è prossimo a un i cla­
morosa rivincita li n un colle­
gio arbitrale aptiosiUinontc 
costituito ha dato ragione a lui 
e torto ai Formcnlon, I quali 
hanno promesso a Ber u sconi 
le azioni che avevano fia di 
fatto venduto a termine al pre­
sidente della Olivcm 

Un collegio arbit rale ha rico­
nosciuto piena validità a con­
tratto sottoscritto dai Formen­
ton e dalla Cir nel dicembre 
'88, ordinandone l'attuazione 
«alla scadenza prevista' < cioè 

entro il gennaio prossimo In 
assenza di impmvedibili nuovi 
colpi di scena, a quella data 
De Benedetti controllerà la 
maggioranza assoluta delle 
azioni sia nella finanziaria 
Amef che nella Mondadori 

Ieri è andato a vuoto l'enne­
simo incontro tia i contendenti 
presso Mediobanca Si guarda 
ormai alle assemblee dei soci 
della casa editnec convocate 
per venerdì prossimo, al termi­
ne delle quali Berlusconi do­
vrebbe perdere la presidenza 
Forte del lodo arbitrale favore­
vole, la Cir sogna di reinsedia-
re già tra 8 giorni Carlo Carac­
ciolo al vertice di Segrate Ci 
nuscirà' 
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Capovolgete 
l'Unità 
troverete . . 

Ci sono due pagine di Cuore Mundial il quotidianoche resi­
ste anche se sarà dura arrivare fino alla finale In questo nu­
mero la sconvolgente confessione di un -pentito» del gior­
nalismo sportivo Michele Serra elogia il geniale vfonteze-
molc Vi sveliamo in antepnma segreti e misten degli ottavi 
di finale E ancora Elle Kappa Altan Vauro, Panebarco Lu­
nari Penni Scalia, allegra e altre bombers 

«Ora basta» 
G orbaci ov 
passa 
all'attacco 

Gotbaciov, bersagliato dai 
conservatori passa con de­
cisione ali attacco len al 
congresso costitutivo del 
partito comunista russo, ha 
nsposto ai suoi opposilon 
«Non posso più tacere • ha 

*"**"""^""",,*,"*™*""^"^"— detto visibilmente irritato -
Alfeimare che il parilo e stato messo da parte nell elabora­
zioni* del programma per il pasaggio al mercato è una diffa-
m mone La nforma non è (rutto di un colpo di mano nottur­
no di*l consiglio prc idenziale o di Rizhkov» E tutta.ia in sa­
la dominano i suoi ciwersan il timido applauso ricevuto ne 
e la prova Eltsin, intervistato da un giornale austriaco, si e 
d< tto convinto che Gorbaciov stia pensando di abbandona­
re la canea di segretano del partito per mantenere quella di 
presdente dell Urss * PAGINA 9 

È polemica 
per un inedito 
teatrale 
di Pasolini 

Ancora polemiche per gli 
inediti, o presunti bili, di Pier 
Paolo Pasolini Dopo il caso 
del romanzo «Petrolio" ora è 
il turno del testo teatrale «Nel 
'46'*, di cui esistono vane 
versioni il regista Renato 

•»»••»•»»»»»*»»•••«•«•»«••»»»»»»»» Gi0rdano avrebbe voluto 
metterlo in scena al festival di Fondi, ma gli eredi dello scnt-
tore gli hanno negato i dintti «Nel 46'« è medito solo edito-
n.ilmente non è mai stato pubblicato ma e sicuramente an­
dato in scena, nel'47 e negli anni Sessanta APAGINA 1 7 

IL SALVAGENTE 
'Domani il doppio fascicolo 
«Il tribunale amministrativo» 

e «Mari e Coste» 
L'inquinamento del maro, regione 

per regione Le spiagge dove 
quest'anno è proibito fare ti bagno 

La pagina delta lettera al Salvagente 
per ragioni di apulo e rinviata 

Una terribile scossa del decimo grado della scala Mercalli ha cancellato intere città e villaggi del paese 
L'epicentro a duecento chilometri da Teheran. Si scava tra le macerie alla disperata ricerca di superstiti 

La terra trema in Iran, 25mila vittime 
Diecimila morti accertati, molte migliaia di (eriti: 
due scosse di terremoto del decimo grado della sca­
la Mercalli hanno portato la devastazione in un'inte­
ra regione dell'Iran. Ma il bilancio è purtroppo del 
tutto provvisorio. Si teme, infatti, che tantissime per­
sone siano intrappolate tra le macene. Città e interi 
villaggi, molti dei quali ancora isolati, sono stati se-
midistrutti. 

••TEHERAN Morte e distru­
zione sono arrivate di notte 
nella provincia di Gilan, tra il 
mar Caspio e le montagne 
dell'Azerbaigian, quando la 
gente dormiva o era ancora 
davanti alla tv per seguire i 
mondiali di calcio Era mezza­
notte e mezza, ora locale, e 
una scossa del decimo grado 
della scala Mercalli ha deva­
stato l'intera zona Città semi-
distrutte, villaggi rasi al suolo, 
terrore tra i superstiti Per ore 
la terra ha tremato di nuovo 

causando danni a case ed 
edifici anche a Teheran Poi, 
ieri mattina alle undici un se­
condo, tenibile boato un'al­
tra violentissima scossa ha 
prodotto altre vittime e lenti I 
due centn maggion colpiti dal 
lerremou sono Rasht e Zan-
ian L'epicentro è stato calco­
lalo a circa 200 chilometri a 
nord della capitale iraniana 11 
presidente Rafsanjani ha pro­
clamato tre giorni di lutto La 
mobilitazione intemazionale 
è scattata subito 

A PAGINA 11 Squadre di soccorso alla ricerca di superstiti tra cumuli di materie del palazzi crollati in una otta nordoccidentale dell Iran 

tyà prima prova scritta agli esami di maturità 

tDalla guerra alla pace» 
!È il tema più gettonato 

Giovedì 28 giugno con rifinita 

Giornale + libro L. 2000 

P. STRAMBA-BADIALB 

M ROMA Pascoli, pace e 
guerra (il preferito dagli stu­
denti), il neoguelfismo, un 
pensiero di Konrad Lorenz sul­
le accuse alla scienza, il rap­
porto tra eloquenza e libertà 
politica nel mondo greco-ro­
mano Smentendo come al so­
lito tutte le previsioni, gli argo­
menti della prova di italiano 
dell'immutabile esame di ma­
turità - «sperimentale» dal 
1969 - sono completamente 
diversi da quelli indicati dalle 
«voci» dei giorni scorsi Contra­
stanti i giudizi Pochi, comun­
que, quelli benevoli, assai più 
numerose le stroncature Que­
sta mattina la seconda prova 
scntta, poi dalla settimana 
prossima cominceranno i «col­
loqui» degli orali 

A PAGINA 8 

È morta davvero la perfida Alexis? 
M Un balcone fatale, un sal­
to rovinoso nel vuoto, e la per­
fida Alexis non c'è più Con lei 
- tra ricalti, incubi infantili, 
passaggi segreti e teson nazisti 
- sparisce la saga della fami­
glia Carrlngton, cioè Dynasty 
fortunatissima sene televisiva a 
sfondo californiano (217 pun­
tate) che da otto anni accom­
pagna i sogni repressi delle fa­
miglie Italiane Cominciò, qui 
da noi, nel 1982 come a dire 
in un Medioevo televisivo in 
cui (cosa oggi nemmeno im­
maginabile) Retequattro era 
contro Canale 5 e replicava al-
l'inossidabile serie Dallas con 
dosi massicce di Dynasty co­
me in America il network Abc 
contro la Cbs Quando fu as­
sorbita da Rninvest (era il tar­
do Medioevo, nel 1984) Rete-
quattro le porto in dote la saga 
dei Camngton e la perfida Ale­
xis Berlusconi le piazzò al 
mercoledì, tra Dallas e IColby 
una concentrazione di mtnghi 
in dosaggi letali, che solo la 
forte tempra del consumatori 
televisivi italiani nuscl ad as­
sorbire senza soccombere 

Naturalmente Gei Ar non è 
certo il tipo che può volare di 

Con una maxipuntata finale di oltre due 
ore, si è conclusa su Canale 5 la sene te­
levisiva Dynasty che da otto anni ac­
compagnava t mercoledì di quasi 4 mi­
lioni di italiani: 217 puntate per un finale 
ambiguamente aperto, che non chiude 
del tutto la porta a possibili sviluppi Un 
balcone fatale, un salto nel vuoto e la 

perfida Alexis scompare per sempre dai 
teleschermi Ma è davvero morta' Per il 
momento, comunque, spansce dai tele­
schermi l'antagonista storico di Dallas, 
che .1 icora rimane in sella Rivali in tut­
to il mondo, in Italia le due sene erano 
finiti a lavorare per la stessa ditta la R-
ninve>tdi Silvio Berlusconi. 

sotto dal balcone, lui, caso­
mai, dal balcone butta giù gli 
altn Se volete, la differenza tra 
Dallas e Dynasiy è tutta qui 
Due famiglie ncche, corrotte, 
prepotenti ma d i una parte 
un ranch del Texas, la rudezza 
dei cow-boy e sentimenti di 
elementare brutalità, dall'altra 
ville faraoniche cnsl esisten­
ziali, uno sguardo alla vecchia 
Europa e ai suoi modelli di vita 
e di consumo Due diversi volti 
del reaganismo' Diciamolo 
pure, in attesa di m-com piene 
di casalinghe viene a Barbara 
Bush Non è un e ÌSO che Dal­
las, proposta desila Rai nel 
1981, fu un mez/o fiasco men­
tre il suo grande successo arri-

ENRICO MENDUNI 

vò su Canale 5 Quasi un matri­
monio d amore con la tv com­
merciale certo la più adatta a 
glorificare stone di soldi e di 
consumo La vicenda opulenta 
e sofisticata dei Carrirnzl on, col 
suo luccichio metrop li ano, o 
quella brutalmente scilida de­
gli Ewing nel loro ra icti dalle 
parti di Dallas, quasi * i e confon­
dono con il fondale I icente, 
ottimistico, volgarotto e pre­
tenzioso di tante serate di tv 
commerciale, quandi: lon sai 
dove comincia la pubblicità, e 
appare un unico flusso di mes­
saggi, tensioni a vincere, a 
comprare, ad apparire e domi­
nare 

Certo, questi amerKciini la tv 

la sanno fare Con tutto il n-
spctto per gli ispetton Kóster e 
Derrick e delle belle serie poli­
ziesche tedesche (Bmw targa­
te Amburgo, giubbotti di pelle, 
bar vicino al porlo) basate più 
sulla testa che su muscoli e pi­
stole la capacità di creare, di­
sfare e ricreare intnghl propna 
degli sceneggiaton dei senal 
americani 6 immensa Citia­
moli per nome questi eroi sco­
nosciuti si chiamano Richard 
ed Esther Shapiro e per dieci 
anni non hanno fatto altro che 
cantare - come poeti ciechi 
della Grecia classica - te lotte e 
gli amon di Fallon e di Blake, 
di Steven e di Krystle Monu­
mentale è la capacita di questi 

poe'i omerici della sceneggia-
tura di inserire mille vananti e 
intrecci nell'eterno contenitore 
che è la famiglia Al confronto, 
la fissità in interni de Ile teleno­
velas sudamericane richiama 
la st mea ieraticità dei basson-
IIEVI 3 >siro-babilone'.i 

I consumaton televisivi Ita­
lie ni faranno a meno di Dyna-
su Anch essa finirà nell'arma­
dio dei vecchi giocattoli Forse 
presto faremo a meno anche 
di Dallas perché la spinta pro­
pulsiva di questa '«ne si va 
esaurendo, duono gli addetti 
ai lavon 

Quanto alla duri violenza 
della società, ci pensa la tv-
realtà a portarla sugli schermi 
con ben maggiore credibilità 
della finzione I mis en di Usti­
ca sono forse meno torbidi di 
quelli californiani' Né i seque-
stn di persona, in Italia, sono 
meno dun del face one di Gei 
Ar L'informazione in diretta 
porta nelle nostre c.ise fatti ven 
cosi speltacolan, che Alexis e 
Blake al confronto sembrano 
eroi delle fiabe Cosi li ricorde­
remo, come un ricordo prolun­
gato della nostra inlanzia tele­
visivi 

Negli ottavi 
l'Italia 
trova 
PUmguay 
• • ROMA. Sarà l'Uruguay 
I avversano della nazionale ibi-
liana negli ottavi di finale dei 
Mondiali di calcio Gli azzum 
giocheranno allo Stadio Olim­
pico lunedi prossimo alle 
21 00 I nostri prossimi awer-
san si sono qualificati in extre­
mis con un gol segnato alla 
Corea del Sud a tempo scadu­
to Nelle altre parrjte di ieri la 
Spagna ha sconfitto per 2-1 il 
Belgio aggiudicandosi il pnmo 
posto nel girone E. Nel rag­
gruppamento F qualificate l'In­
ghilterra, che ha battuto 1-0 
1 Egitto, e Olanda e Irlanda del 
Nord che hanno pareggiato 
per 1-1 a Palermo Dopo la 
pausa odierna, si ricomincerà 
a giocare demani con le pnme 
partite a eliminazione diretta. 
Carnerun-Colomb a e Cecoslo­
vacchia-Costarica. 

NELLO SPORT 


